A  cura di  Salvatore RULLO      s.rullo@tin.it

Pillole indigeste di finanziaria.

Cari Colleghi

Ormai la legge finanziaria, la legge madre di ogni governo, non è più una serie di anticipazioni o indiscrezioni ma un documento disponibile anche in rete. Vista la mole dello stesso, allo scopo di dare un piccolo contributo di informazione , mi sono “ permesso “ di fare una prima analisi e di evidenziarne solo alcuni punti di INTERESSE per il personale MILITARE.  

Articolo 26  Finanziaria (Risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007)

…. “ le risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale statale in regime di diritto pubblico sono determinate complessivamente in 100 milioni di euro per L’anno 2006 e in 170 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 con specifica destinazione, rispettivamente, di 70 e 105 milioni di euro per il personale delle forze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.” 
Non c’è uno stanziamento adeguato per il prossimo rinnovo contrattuale, le cifre indicate sono circa 1/5 di quanto servirebbe per rinnovare i contratti, senza sostanziali modifiche è facile prevedere un anno o 2 di vacanza contrattuale.

__________________________________________________________________

Articolo 28 Finanziaria  
Per il triennio 2006 - 2008, gli stanziamenti relativi alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario
……. “ sono ridotti del 10 per cento rispetto alle somme assegnate allo stesso titolo nell'anno 2004 alle singole Amministrazioni con esclusione degli stanziamenti relativi all'amministrazione della pubblica sicurezza per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale del Dipartimento della Protezione civile alle Forze armate per il personale impegnato nei settori operativi ed all'amministrazione della giustizia per i servizi istituzionali a turno di custodia e sorveglianza dei detenuti e degli internati e per i servizi di traduzione dei medesimi nonché per la trattazione dei procedimenti penali relativi a fatti di criminalità organizzata”.

Riduzione del 10% sulle somme assegnate nel 2004 per straordinari

Articolo 30  Finanziaria (Disposizioni per il contenimento degli oneri di personale)

6. L'art. 36 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cosi come interpretato dall'art. 3, comma 73, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, continua ad applicarsi anche nel triennio 2006-2008.  

Cioè : continua il blocco delle Indennità e compensi rivalutabili in relazione alla variazione del costo della vita. 

___________________________________________________________________

7. L'indennità di trasferta di cui agli articoli 1, comma 1, della legge 26 luglio 1978, n. 417 e del D.P.R. 16 gennaio 1978, n. 513, l'indennità supplementare prevista dai commi 1 e 2 dell'art. 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 nonché l'indennità di cui all'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320 sono soppresse. Sono soppresse le analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplomatica nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle Forze Armate
Si sopprimono le indennità riferite ai fogli di viaggio.

__________________________________________________________________

9. Tutte le indennità collegate a specifiche posizioni d'impiego o servizio o comunque rapportate all'indennità di trasferta, comprese quelle di cui alla legge 29 marzo 2001, n. 86, all'art. 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97, come sostituito dall'art. 6 della legge 19 febbraio 1981, n. 27 e dall'art. 2 della legge 4 maggio 1998, n. 133, restano stabilite nelle misure spettanti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.
Blocco delle rivalutazioni delle indennità  da evidenziare che il citato blocco sarà condizionante delle prossime concertazioni.

_________________________________________________________________

10. Il comma 8 dell'ari 68 del T.U. approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 è sostituito dal seguente: "Per le infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio è a carico dell'Amministrazione la spesa per la corresponsione di un equo indennizzo per la perdita dell'integrità fisica eventualmente subita dall'impiegato". 

Prima le amministrazioni pagavano spese mediche, ospedaliere, protesi e  di cura , difatti l’articolo che è stato sostituito era il seguente:  Per l'infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, sono altresì, a carico dell'amministrazione le spese di cura, comprese quelle per ricoveri in istituti sanitari e per protesi, nonché un equo indennizzo per la perdita della integrità fisica eventualmente subita dall'impiegato (24) (24/a) (24/cost). 

con questo comma della nuova finanziaria , a carico dell’Amm. Rimane SOLO la corresponsione dell’equo indennizzo  

12. Sono contestualmente soppresse tutte le disposizioni che, comunque, pongono le spese di cura a carico dell'Amministrazione, contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi comprese quelle relative alle carriere prefettizie e diplomatiche nonché alle forze ad ordinamento civile e militare, ed in particolare quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle Forze Armate.
Questo comma non necessita commento in quanto è una “ triste “ conseguenza del comma 10. 

13. Le disposizioni del presente articolo, escluso il comma 3, costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi collettivi.
Questo comma della finanziaria è un vero macigno in quanto le norme che hanno migliorato diversi contratti vengono soppresse e si evidenzia che non possono essere riproposte !

RIEPILOGANDO:  NON ci sono le risorse per il rinnovo del contratto.

                               Si riduce del 10% rispetto al 2004 lo stanziamento dello           

                              straordinario.

                              Si rinnova il blocco triennale delle indennità rivalutabili in   

                              relazione al costo  della vita.                 

                               Si sopprimo le indennità riferite ai fogli di viaggio.

                              Si bloccano le rivalutazioni delle indennità. 

                              Le spese di cura, ospedaliere, protesi, NON sono più a carico 

                               dell’amministrazione .

                              Si sterilizza completamente la prossima Concertazione.

                              NON  ci sono finanziamenti per il Riordino delle carriere. 

Non mi sembra un bel riepilogo, lo stato sociale del militare è pesantemente ridimensionato, ed anche per questo ho intitolato questo piccolo contributo di informazione “ Pillole Indigeste di Finanziaria “.  E’ doveroso farlo perchè ognuno deve svolgere degnamente il proprio ruolo. 

Pensate che qualche giorno fa, parlando con alcuni colleghi ed analizzando il testo della finanziaria, tale Rocco ( delegato ) dalla Puglia ha affermato : “ Non possiamo perdere tempo a spiegare la finanziaria ai nostri colleghi ! la leggeranno sui giornali o la conosceranno dalla televisione !....se gli parlo dei tagli si arrabbiano troppo e non mi votano più ( ! )  piuttosto spiegatemi il progetto sul riordino ( ! )” …. Avevamo appena detto quanto sopra scritto e ribadito che non ci sono finanziamenti per il riordino. Nutritevi anche d’informazione ed usatela in  modo responsabile, irresponsabile è occultare atti che ci interessano in base alle proprie, povere, idee. Irresponsabile è affermare che non è bello parlare ( ai colleghi )  delle leggi che  tagliano o sopprimono conquiste ventennali. Se incontrate il tale Rocco  ( delegato ) dalla Puglia o qualche suo amico che vi parla di riordino o altre promesse e impegni, invitatelo molto cortesemente a leggersi la Legge Finanziaria, almeno gli articoli di interesse dei Militari,  o questo piccolo e modesto contributo con la preghiera di ripassare mai più.

Saluti

Salvatore Rullo

s.rullo@tin.it         
